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MODELLI 

SEMPLIFICATI PER 

PSC – POS – PSS – FT

Quali novità per imprese, 
coordinatori, committenti,   

organi di controllo

La posizione degli organi diLa posizione degli organi di 
controllo regionali, ASS in 

particolare

Giovanni Perin Gruppo Regionale Edilizia FVG

Pozzuolo del Friuli 19 novembre 
2014

A che servono i piani di sicurezza in 
edilizia (PSC – POS – PSS – fascicolo 

dell’opera)  come da D.Lgs 81?

Programmare / progettare / definire laProgrammare / progettare / definire la
sicurezza in cantiere con l’individuazione
dei rischi, delle figure e delle misure atte
a prevenirli o ridurli:
• durante le lavorazioni (PSC – POS – PSS)durante le lavorazioni (PSC POS PSS)
• ovvero in future azioni di manutenzione
(fascicolo dell’opera).
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Cantiere, realtà articolata del tipo :

Committente

Impresa affidataria

Impresa
esecutrice

Impresa
esecutrice

Impresa

Lav. Aut.

Lav. Aut.
esecutrice

Impresa
esecutrice

ovvero 
Committente

Impresa

Impresa
affidataria /esecutrice

Impresa
affidataria/
esecutrice

Impresa
esecutriceImpresa

esecutrice Impresa

Lav. Aut.
Lav. Aut.

esecutrice p esa
esecutrice

Lav. Aut.
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Altro esempio di cantiere
Committente

Impresa
esecutrice

Lav. Aut.

Lav. Aut.

Lav. Aut.
Lav. Aut.

Impresa
esecutrice

Altro esempio di cantiere

Committente

Lav. Aut.
Lav. Aut.

Impresa
esecutrice

Impresa
esecutrice



4

Ben venga la definizione dei ruoli dei 
vari attori del cantiere, nel PSC 

Qual è la situazione attuale, cosa 
troviamo in giro oggi?

A distanza di :
• 18 anni per il PSC (494/96)18 anni per il PSC (494/96)
• 15 anni per il POS  (528/99)

Tanta carta e 
pochi/scarsi pochi/scarsi 
contenuti
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Documenti redatti non 
per pianificare la 

sicurezza in cantiere

Fascicolo 
Tecnico

P.O.S.

P.S.S.

ma solo per dare 
risposta ad un 

P.S.C.

D.V.R..

r sposta ad un 
precetto normativo

POS facile!!!!!!!!!! Ma 
serve a 

qualcosa?????????
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Esempio di P.O.S. rilevato in fase di vigilanza

1ª pagina

Esempio di P.O.S. rilevato in fase di vigilanza
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Situazione attuale POS/PSC
Molti documenti (per lo più i POS) sono carenti
negli elementi / parti a definire i rischi presenti
realmente nello specifico cantiere e le rispettive

d ff dmisure di prevenzione efficaci da mettere in atto

I PSC risultano generici, alcuni con riferimenti a
rischi inesistenti, ridondanti di normativa, quasi
mai oggetto di aggiornamento

Tante parole e pochi schemi /foto / disegni.

Poche le procedure ovvero le disposizioni
operative definite/impartite
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MODELLI SEMPLIFICATI
Indica un percorso (modello guidato) che
attraverso un linguaggio più vicino alle
imprese e professionisti (disegni / schemi /p p
procedure e non relazioni / elenchi / principi),
scevro da inutili riferimenti normativi,
consente di disciplinare le misure e
precauzioni da adottarsi in cantiere
Iter proposto prevede:Iter proposto prevede:
• individuazione delle lavorazione / rischi 
• chi fa che cosa
• come viene fatto 

MODELLI SEMPLIFICATI

Il termine risulta fuorviante in quanto non
riduce alcun adempimento previsto dal

l ll (Titolo IV e all. XV e XVI (non vi sono
modelli /documenti di livello diverso)

Non da indicazioni su:
l  l i i d  d  i   • le lavorazioni da prendere in esame 

• il  grado di dettaglio delle fasi di lavoro
• le precauzioni da adottarsi
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MODELLI SEMPLIFICATI

ma è uno strumento, che calato nel
cantiere di riferimento tramite uncantiere di riferimento, tramite un
doveroso ed ineludibile processo mentale,
permette di:
• identificare l’organizzazione del cantiere
• analizzare i rischi presenti• analizzare i rischi presenti
• pianificare le lavorazioni da eseguirsi
• adottare le giuste precauzioni
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MODELLI SEMPLIFICATI - POS
Documento di 5 pagine, di cui le prime 3 di
sola compilazione che definiscono:

 l’opera da eseguirsi
 l’impresa e la sua organizzazione
 la gestione delle emergenze
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Illuminante l’interpretazione data 
per la formazione dei lavoratori 

(certamente da ampliarsi e dettagliare meglio  i corsi sostenuti – ponteggi, attrezzature di lavoro, G.E. ecc.)

Il cuore del modello e la validità 
del POS derivano dalla corretta 

scrittura di questa parte
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in particolare, si ritiene che il grado di
dettaglio  della 
lavorazione  da 
eseguirsi, debbag
ricalcare quello    
riportato  nel 
computo metrico.

Deroga a tale puntualità qualora alcune
lavorazioni siano similari e tutti gli
aspetti che la caratterizzano e di seguito
indicati, siano sovrapponibili

Allegati obbligatori 

vedi seguito….

Firme 
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MODELLI SEMPLIFICATI - PSC

Prime 2 pagine strutturate per descrivere l’opera e 
identificare gli attori e l’organizzazione del cantiere

A seguire 2 tabelle  relative a :
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI
(2.1.2.d 3; 2.2.3; 2.2.4)*

I rischi affrontati in questa sezione del PSC, oltre a quelli particolari di cui 
all’allegato XI del d.lgs. n. 81 del 2008, saranno quelli elencati al punto 2.2.3 

dell’allegato XV, ad esclusione di quelli specifici propri delle attività delle singole 
imprese (2.1.2 lett. d) e 2.2.3). Andrà compilata una scheda per ogni lavorazione, 
analizzando tutti gli elementi della prima colonna sviluppando solo quelli pertinenti 

alla lavorazione a cui la scheda si riferisce.

Attraverso la definizione delle lavorazioni, tramite la corposa
tabella che riporta i possibili rischi presenti, si identificano le
scelte progettuali, le procedure e le misure preventive e
protettive

La bontà dell’intero documento dipende per lo più
dalla corretta compilazione di questa sezione.
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Come si  identificano le lavorazioni 

da analizzare e riportare in tabella ?

Cronoprogramma (all XV punto 1 1 1 lett g) :Cronoprogramma (all. XV punto 1.1.1. lett. g) :
programma dei lavori in cui sono indicate, in base alla
complessità dell’opera, le lavorazioni, le fasi e le
sottofasi ……….

INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI
(2 1 2 l tt  )  l tt  i)  2 3 1 2 3 2  2 3 3)*(2.1.2 lett. e) e lett. i); 2.3.1;2.3.2; 2.3.3)*

Descrivere i rischi di interferenza individuati in seguito all’analisi del
cronoprogramma dei lavori e del lay-out del cantiere indicando le procedure per
lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti. Nel caso tali
rischi non possano essere eliminati o permangano rischi residui vanno indicate le
misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale atti a
ridurre al minimo tali rischi.

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI
(il tempo in relazione alla complessità del progetto può essere espresso in gg, sett., o 

inizialmente anche in mesi salvo successivo dettaglio)
ENTITA’ PRESUNTA DEL CANTIERE ESPRESSA IN UOMINI GIORNO : ________
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PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA 
ESPLICITARE NEL POS (2.1.3) *

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga necessario per una o più
specifiche fasi di lavoro, eventuali procedure complementari o di
d tt li d spli it n l POS d ll’imp s s t i T li p ddettaglio da esplicitare nel POS dell impresa esecutrice. Tali procedure,
normalmente, non devono comprendere elementi che costituiscono costo
della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica
dell’idoneità del POS.
Sono previste procedure:   si     no
Se si, indicazioni a seguire:
N Lavorazione Procedura Soggetto destinatario

1

2

Finalmente vi è un rimando relativo all’uso comune quantomeno di  

• Impianti  (elettrico )• Impianti  (elettrico )

• Opere provvisionali

• Apparecchi di sollevamento

• Servizi Igienico Assistenziali

• Presidi per la gestione delle emergenze.
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MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL 
COORDINAMENTO (2.1.2 lett. g); 2.2.2 lett.g) ) *

Tempi e modalità convocazione riunioni di coordinamento e procedure imprese per 
garantire trasmissione delle informazioni cooperazione in cantiere.

DISPOSIZIONI PER  CONSULTAZIONE DEGLI RLS (2.2.2 lett.f) )*
Individuare le procedure e la documentazione da fornire affinché ogni Individuare le procedure e la documentazione da fornire affinché ogni 

Datore di Lavoro possa attestarel’avvenuta consultazione del RLS prima 
dell’accettazione del PSC o in caso di eventuali modifiche significative 

apportate allo stesso.

ORGANIZZAZIONE  SERVIZIO  PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE LAVORATORI (2.1.2 lett. h))*

STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA (4.1)*

ELENCO ALLEGATI OBBLIGATORI

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE OBBLIGHI DI TRASMISSIONE
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Definizione di procedure operative
ad es. : posa di solai
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dal basso :

dal basso :
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con uso di d.p.i.

con uso d.p.c.: rete anticaduta
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Definizione di procedure operative
ad es.: posa di coperture (in legno)

il risultato: 
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IL PONTEGGIO COME PROTEZIONE DEL PERSONALE
OPERANTE SULLA COPERTURA

N t  d l blNatura del problema

L’art. 125 comma 4 del D.Lgs. 81/2008 prevede che per le
i i li i l “l’ l d i i dopere provvisionali in legno “l’altezza dei montanti deve

superare di almeno m 1,20 l’ultimo impalcato; dalla parte
interna dei montanti devono essere applicati correnti e
tavola fermapiede a protezione esclusivamente dei
lavoratori che operano sull’ultimo impalcato”
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Circolare n°29/2010 del 27.8.10  M.L.P.S.

Al quesito n° 3 risponde: SI’ all’impiego
di ponteggi di cui all’art. 131 del D.Lgs.
81/2008 quale protezione collettiva dei81/2008 quale protezione collettiva dei
lavoratori che operano sulla copertura a
condizione “che per ogni singola
realizzazione ed a seguito di valutazione
dei rischi, venga eseguito
specifico progetto dispecifico progetto di
cui all’art. 133 del
D.Lgs. 81/2008”

Definizione di procedure operative
ad es.: uso di d.p.i. anticaduta
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uso di d.p.i. anticaduta

uso di d.p.i. anticaduta



25

Procedura che definisca:
• Sistema di protezione:
 cordini fissi, dispositivi retrattili,          

assorbitori di energiag
 dispositivi di ancoraggio fissi, provvisori 

portatili, a corpo morto;
 linee vita flessibili o rigide;
 imbracatura

• Modalità di esecuzione (disegno)Modalità di esecuzione (disegno)
• Progressione dei lavori
• Personale e ruoli 
• Modalità / percorsi di accesso

Altre procedure possibili : getti in c.a.
Scavi

Opere di consolidamento

demolizioni



26

Considerazioni finali
 Si è invertito il pensiero : PSC (relazione)
 POS per passare ad uno schema
dapprima per il POS che poi si integri /
d l h l P Cdialoghi con il PSC

 il modello proposto si basa su schede
lavorazione, da completarsi tramite
disegni, progetti, liste di controllo che
s n i c dici di c munic zi n di chisono i codici di comunicazione di chi
opera in cantiere

 Schede consequenziali che fungono anche
da guida.

Come previsto dal PNE e Protocollo Operativo
reg.le: vigilanza fase di lavoro in atto. Lo
standard di riferimento, non può che
aumentare.

Nessun modello è in grado di risolvereNessun modello è in grado di risolvere
l’assenza di comunicazione fra progettista e
coordinatore ovvero di sopperire all’inerzia
dei compilatori dei documenti.

 Il riportare precauzioni generiche (misura
anticaduta = ponteggio) non dipende dallo
strumento ma dalla valenza dei tecnicistrumento, ma dalla valenza dei tecnici
chiamati ad applicarli
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GrazieGrazie
dell’attenzionedell’attenzione

giovanni.perin@ass5.sanita.fvg.it                     0432.921876giovanni.perin@ass5.sanita.fvg.it                     0432.921876


